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Estromessi dodici dirigenti mentire gli operai sono a cassa integrazione 
• ... , , . • , 

L'Indesit licenzia i «cervelli» 
in tre stabilimenti di Teverola 

E' il preludio allo smantellamento degli impianti «radio», «piccoli elettrodomestici» 
e « tv » - Ieri conferenza stampa dei manager - In pericolo un migliaio di posti di lavoro 

Due stabilimenti sono ri
masti privi dell'intero «ma
nagement», un terzo l'ha 
avuto dimezzato. E' 11 prelu
dio dello smantellamento 
Senza più gruppi dirigenti i 
tre impianti moriranno. 

E' quanto sta accadendo al-
Mndesit di Teverola (Caser
ta), il più grosso insedia
mento industriale privato nel 
Mezzogiorno. Mentre 5 mila 
operai e impiegati da giugno 
sono « parcheggiati » in cas
sa integrazione, dodici diri
genti sono stati prima invi-
tati a « dimettersi » e poi, 
dopo il loro rifiuto, licenzia
ti. La stessa procedura è sta
ta adottata per un'altra ven
tina di dirigenti degli im
pianti piemontesi. 

« E' stata una manovra di 
terrorismo imprenditoriale. I 
dirigenti pagano ora per er
rori che non hanno commes
so. L'Indesit, si sa è sempre 
stata gestita in prima perso
na, con modi anche pater
nalistici, dal padrone. Cam
pioni ». 

L'accusa viene direttamen
te dai dirigenti. Ieri sera 
nella sede napoletana di via 
Orazio - del sindacato diri
genti d'azienda, i « cervel
li » dell'indeslt hanno orga
nizzato una conferenza stam
pa. Il licenziamento bruta
le dei loro colleghi li ha spin
ti a scendere in campo; li
cenziati illustri, ma 'pur 
sempre licenziati. La richie
sta, naturalmente, è che i 
dodici manager estromessi 
vengano richiamati ai loro 
posti. Ma il discorso non si 
ferma qui. Investe tutto 1* 
operato dell'Indeslt 

Ne nasce una radiografia 
spietata di un'azienda che, 
pur tra le difficoltà di mer
cato, è stata messa in gi
nocchio da una errata gestio
ne finanziaria. 

«I nostri nomi — esordi
sce un rappresentante sin
dacale dei dirigenti dell'ln-

desit — non li scriva. Lei ca
pisce, per noi c'è il licenzia
mento in tronco». E poi ag
giunge: «I dirigenti non 
vanno confusi col padroni. 
Anche noi siamo lavoratori 
dipendenti. Noi rendiamo ope
rative quelle che sono le de
cisioni della proprietà. L'In
desit ha voluto liberarsi pro
prio di quelli che avevano 
meno responsabilità nelle 
scelte strategiche del grup
po». 

Nell'operare 1 licenziamen
ti la casa di elettrodomestici 
ha seguito una strada ben 
precisa, decidendo di «ta

gliare » un intero settore pro
duttivo, quello dell'elettroni
ca. Tra i dodici licenziati fi
gura infatti l'Intero "staff 
direttivo degli stabilimenti 
di Teverola « Radio e impian
ti Hi-Fi» e «Piccoli elettro
domestici»; invece nello sta
bilimento «TV» sono stati 
mandati via due dirigenti su 
cinque. Questo la dice lunga 
sul programmi dell'Indesìt. 
Oggi 12 dirigenti, domani un 
migliaio di operai. 

«Ci metteremo in contatto 
anche con la FLM — spiega 
il rappresentante del dirigen
ti —, ma abbiamo grosse dif-

Da 250 lavoratori forestali 

Oliveto Citra: occupata 
la Comunità montana 

Protesttano contro la sospensione del lavoro nei 
cantieri — Una nota della Federbraccianti CGIL 

SALERNO — Duecentocin
quanta lavoratori forestali 
hanno occupato ieri la sede 
della Comunità Montana Al
to e Medio Sele ad Olivete 
Citra. 

I lavoratori hanno inteso 
protestare In questo modo con
tro la sospensione del lavoro 
nei cantieri dove erano Impe
gnati. Molti di essi/ se la so
spensione non sarà revocata, 
rischiano di non riuscire nem
meno ad accumulare le 51 
giornate lavorative indispen
sabili per poter aver diritto 
all'assistenza. 

II presidente democristiano 

della Comunità montana (che 
ha disertato un incontro fis
sato per ieri mattina) ha mo
tivato la sospensione dei la
voratori (ed il loro minaccia
to licenziamento) con la man
canza dei progetti necessari 
alle opere che devono essere 
effettuate dal cantieri. 

In una nota emessa nella 
giornata di ieri, la Federbrac
cianti CGIL — che appoggia 
l'azione di lotta dei lavoratori 
— afferma che mentre si so
spendono i lavoratori e giac
ciono Inutilizzati i fondi per il 
rispetto delle fasce occupazio
nali ». 

ficoltà; a Teverola sono or-
mal quasi tutti a cassa inte
grazione, le fabbriche sono 
vuote ». 

Attualmente l'Indesit è sot
to amministrazione giudizia
ria. Nonostante 11 congela
mento del debiti verso 1 for
nitori (circa 140 miliardi), la 
situazione rimane fallimen
tare. 

Campioni, che ha diretto 
in prima persona per tanti 
anni l'azienda, ha lasciato 
11 posto di amministratore de
legato a Nobili. Ma rimane 
pur sempre il vero padrone 
del gruppo. E ha annunciato 
anche quale è la strada ohe 
intende perseguire: investi
menti all'estero (USA e Co
starica) e abbandono del set
tore elettronico. Su scala na
zionale questa operazione 
comporta la perdita di tre
mila posti di lavoro, di cui 
un migliaio proprio nell'area 
casertana. 

I dirigenti dell'Indeslt han
no chiesto solidarietà ai col
leghi della altre * industrie 
della Campania, e l'hanno ot
tenuta. Ne è nato un docu
mento che si rivolge alle for
ze politiche e di governo 
« che non hanno saputo crea
re le condizioni per impedi
re il decadimento cosi grave 
dell'economia privata e pub
blica in Campania e nel Mez-
ZvKÌurno ». 

E* un grido d'allarme per il 
futuro del Sud: «I licenzia
menti collettivi depauperano 
irreparabilmente il capitale 
tecnico dell'area Campana. 
ponendo in forse le speranze 
della sopravvivenza della sua 
economia industriale». Viene 
In mente quanto è accaduto 
a Torino la primavera scorsa. 
I primi a ricevere 11 «buon-
servlto » dalla famiglia Agnel
li furono proprio un centinaio 
di manager. Ciò che poi è ac
caduto alla Fiat è cronaca di 
questi giorni. 

Luigi Vicinanza 

* - ^ % i Il settore nonostante tutto « tira >> e mostra vitalità 
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Promozione e distribuzione : 
ecco i problemi più gravi 

dell'editoria napoletana 
Allestito un catalogo comune da alcuni operatori per cercare di 
superare le difficoltà - Solo 811 libri, su 17.843, editi al Sud 

' L'abolizione dell'lVA; la fi-
ne del monopolio Fabbri sul
la carta (pacata a 1300 lire 
il chilo invece di 309); una 
chiara normativa postale. So
no le richieste minime di un 
gruppo di editori napoletani 

JBibliopolis; Colonneso; Con
te; Esi; Ferraro; Fiorenti
no; Guida; il Tripode; Liquo
ri; Loffredo; Seti), che han
no preparato un catalogo co
mune dei loro libri. 

Si richiede poi, con molta 
fermezza, l'applicazione della 
legge 835 sul Mezzogiorno, 
con la quale si stabiliva che 
tutte le amministrazioni sta
tali, le aziende autonome, gli 
enti devono acquistare il 30 
per cento del loro fabbisogno 
da imprese artigianali e in
dustriali del sud («Bastereb-
bc il rispetto di attesta legge 
— dice il presidente del 
« gruppo », Mario Guida — 
per risolvere gran parte dei 
nostri problemi»), E si auspi
ca l'istituzione di un consor
zio degli editori meridionali, 
in grado di gestire una effi
cace rete distributiva-promo-
zionale. Il consorzio sembra 
molto di là da venire, sia 
per motivi di carattere econo
mico, sia per VK individuali
smo», che tutti gli editori da 
noi intervistati onestamente 
si riconoscono. 

« Individualismo » 
controproducente 
Ma la « promozione » (che 

incide per il 10 per cento sul 
prezzo di copertina) e la «di-
strtbuzione» (che incide per 
il 45 per cento) sono i pro
blemi più gravi ed immedia
ti dell'editoria napoletana. 
Uscita da un livello pura
mente artigianale, infatti, es
sa non è riuscita (in qual
che caso per scelta, negli al

tri per incapacità-impossibi
lità) a darsi una configura
zione industriale, restando so
stanzialmente ai margini del
l'editoria nazionale. 

Il libro edito a Napoli na
sce in unu situazione cultura
le per certi versi « asfittica »: 
colpisce il numero dei pro
fessori universitari (peraltro 
quasi tutti di prestigio) che 
dirigono le varie collane (« bi
sogna pure — spiega Mario 
Guida — appoggiare la produ

zione libraria a qualcosa. E 
qui mancano circuiti alterna
tivi e integrativi rispetto a 
quello accademico ufficiale: 
quali sono le grandi indu
strie, gli enti, le istituzioni 
che tengono in vita fonda
zioni e centri di ricerca? »). 
Stampato in poche migliaia 
di copie e privo del battage 
pubblicitario che consente ai 
vari Rizzoli e compagni di 
« inventare », anche serven
dosi delle proprie testate gior
nalistiche, i successi editoria
li, il libro « napoletano » vie
ne penalizzato da una pro
mozione « approssimativa » 
(per farla seriamente — di
ce Guida — occorrerebbero 
almeno 300 milioni l'anno ad 
ogni singola casa editrice) e 
da una distribuzione neces
sariamente affidata alle gran
di agenzie del nord, preoccu
pate di diffondere soprattut
to i libri dei « grandi » editori. 

Lo stesso contesto in cui 
si muove l'editoria napoleta
na è estremamente difficile. 
Basta considerare come solo 
811 dei 17.483 libri pubblica
ti nel 78, siano stati editi 
nel Mezzogiorno e come, nel
lo stesso anno, il Sud (dove 
risiedono quasi il 32 per cen
to degli italiani) ha acquista
to meno del 14 per cento dei 
libri venduti (contro il 60 pgr 
cento di quelli venduti a nord, 
con una popolazione di poco 
inferiore al 47 per cento del 
totale e il 27 per cento del 
centro, che ha una popola

zione corrispondente al 22 per 
cento). 

Ciò che le cifre non dico
no è che l'editoria napoleta
na (fatta di pochissimi ad
detti; solo Guida, Liguorl e 
l'Esi superano la decina; tal
volta a conduzione familiare) 
è, negli ultimi anni, qualita
tivamente cresciuta, mante
nendo da un lato i tradizio
nali interessi meridionalistici 
e superando dall'altro i vez
zi meramente folkloristici per 
orientarsi a tematiche di li
vello nazionale e, in alcuni 
casi, europeo. 

Il comparto 
scolastico 

Libri per la scuola dell'ob
bligo e le medie superiori 
sono editi da Loffredo, Fer
raro, il Tripode, il settore 
scolastico (su cui andrebbe 
fatto un discorso più ampio, 
a partire dalla considerazio
ne che per moltissimi ragazzi 
meridionali i libri di scuola 
sono tuttora gli unici con cui 
vengono a contatto nella loro 
vita) si serve soprattutto di 
autori meridionali (ma sem
pre più anche di autori set
tentrionali) e vende in parti
colare nella stessa Campa
nia («oltre il 20-25 per cen
to dei libri adottati in Cam
pania — dice Loffredo — * 
edito a Napoli »). 

' La « promozione » continua 
ad essere realizzata in un 
rapporto personale editore (o 
suo rappresentante) - profes
sore, in barba alla circolare 
ministeriale che vuole i li
bri scolastici portati nelle 
presidenze. Un secondo grup
po di editori punta sul setto
re universitario. 

L'ESI si e indirizzata da al
cuni anni prevalentemente al 
settore giuridico; Morano, U 

più antico editore meridiona
le (l'editore di De Sanctis, di 
Settembrini) stampa a Mila
no («qui — spiega l'anziano 
commendatore — mancano le 
strutture adatte per stampa
re più di 10 mila copie»); 
Ltguori offre un catalogo mol
to interessante, che va dal
la linguistica alle scienze ap
plicate. « Trovano collocazio
ne — dice Guido Liguori — 
soprattutto testi specialistici 
e strumentali; il lettore, cioè, 
compra solo i libri che uti

lizza e scarta quelli vaga
mente interdisciplinari ». 

Qualche editore va al di là 
del settore universitario per 
rivolgersi ad un pubblico di 
specialisti: Bibliopolis sta cu
rando raffinati testi di filoso
fia. Un terzo gruppo di edito
ri si dedica al «varia». Tul
lio Plronti; Fiorentino; la 
Cooperativa Sintesi, che pub
blica saggi di attualità, al
cuni dei quali in collabora
zione con il sindacato; la 
SEN, che pubblica soprattut
to testi di architettura, ma 

i anche saggi storici e, feno-
} meno abbastanza isolato, libri 
di poesia (500 copie a volu
me). Il catalogo più ricco e 
variegato, con numerose col
lane (tra cui i tascabili; gli 
utopisti; esperienze; aggior
namenti) è quello di Guida, la 
presenza forse più interessan
te e moderna dell'editoria na
poletana. ' ' 

Per tutti il problema è di 
trovarsi Uno spazio net mer
cato esistente (che diminui
sce costantemente perchè 
sempre' più occupato dai 
« grandi ») ma anche di « al
largare» il mercato. Come? 
«Intanto — dice Mario Gui
da '— attivando le biblioteche 
pubbliche. E, poi, estendendo 
a Napoli, la settimana del li
bro, istituendo centri stabi
li nei capoluoghi di provincia 
del Mezzogiorno per promuo
vere la lettura e corsi prò-

Due casi che dimostrano come è divenuta ormai insostenibile a Napoli e in tutta la provincia la situazione delle strutture sanitarie 

Amministratori «assenti» ai Riuniti 
mentre le polemiche aumentano ancora 

Dopo lo sciopero di ieri, oggi conferenza stampa del consiglio dei delegati 
sullo stato dei nosocomi - I medici ribattono le accuse dì scarso impegno 
Con un duro documento di 

condanna all'operato del Con
silio - di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti si è 
conclusa ieri l'assemblea dei 
lavoratori dell'ospedale Car
darelli. 

Sotto accusa è stato messo 
il metodo con cui il consiglio 
si è finora rapportato alle 
giuste rivendicazioni de: la
voratori; il clima intimidato
rio e dilatorio creato dallo 
stesso consiglio; .1 suo com
portamento antis-fidacale; 
• ntenzione, per giunta nean
che velata, di voler tappare 
la bocca ai lavoratori con u-
na manciata di soldi, piutto
sto che confrontarsi sulle ri
chieste di una migliore orga
nizzazione dell'ospedale. 

Questi temi saranno al 
centro di una conferenza 
stampa fissata, per questa 
mattina alle 11,30 

Non sarà un incontro faci
le. Peseranno su di esso le 
polemiche di questi giorni, le 
conseguenze dello sciopero di 
ieri attuato dai lavoratori, la 
denuncia fatta dagli stessi al
la Procura della Repubblica 
sulle carenze dell'ospedale, in 
generale. Ed in particolare su 
quelle del pronto soccorso, in 
cui mancano le più elementa
ri strutture ed i medici si 
fanno troppo spesso deside
rare perché forse impegnati 
altrove. 

Quest'ultimo punto è stato 
oggetto di una pronta replica 
da parte dell'ANAAO che è 

subito scesa in campo per 
difendere la professionalità e 
l'attaccamento al lavoro dei 
propri aderenti. Dati alla 
mano (41.000 prestazioni e 
68.000 ricoveri nel solo 1979) i 
medici rispondono che loro 
al pronto soccorso del Car
darelli non possono fare di 
più di quello che fanno. 

Nella stessa risposta c'è 
però anche scritto che i 
problemi del pronto soccorso 
sono strettamente legati alla 
carenza di organico che sarà 
superata (almeno cosi si spe
ra) con l'istituzione delle u-
nità sanitarie locali. Una con
ferma, quindi, tra le righe, 
che le difficoltà denunciate 
dai paramedici in definitiva 
sono reali. 

Nella lotta che si è scate
nata tra medici e paramedici 
si inseriscono comunque due 
elementi che dovrebbero far 
pensare e riflettere. Il primo 
è che tra i due litiganti, in
denne, esce il consiglio di 
amministrazione che è 11 
maggiore responsabile dello 
sfascio dell'ospedale. Il se
condo, ben più grave, è che a 
pagare le spese di tutto que
sto sono come al solito i ma
lati che se ieri sono rimasti 
senza assistenza per alcune 
ore. anche se i servizi essen
ziali sono stati garantiti, 
sempre devono combattere 
una dura lotta quotidiana per 
vedere garantito il loro dirit
to ad essere curati presto e 
bene. 

Dopo l'ospedale di Pozzuoli il marasma 
minaccia anche l'Unità Sanitaria Locale 

Già manovrano gli uomini di Gava per 
pessima fama del S. Maria delle Grazie 

il controllo della nuova struttura - La 
- Respinta donna che chiede di abortire 
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«Pertanto sporgo denuncia contro i responsabili, ai sensi 
dell'articolo— ecc. ». 
' I responsabili a cui si riferisce la denuncia presentata 

da Bruna P. ai carabinieri il 17 settembre scorso, sono tra 
gli amministratori ed i sanitari dell'ospedale civile S. Maria 
delle Grazie di Pozzuoli. Bruna P. E* una giovane donna 
trentenne di Bagnoli. Il 15 settembre, munita della richiesta 
medica, si era presentata all'ospedale per abortire, ma era 
stata spedita da un capo all'altro dell'edificio per l'intera 
mattinata, finché non fu colta da malore. Abbiamo già ripor
tato l'episodio a suo tempo. Ora riprendiamo questa a illu
minante » vicenda per testimoniare al lettore in quali ambien
ti si cerca di decidere delle importanti scelte per costituire 
a L'unità Sanitaria Locale». 

Tanto più che alcuni degli uomini più in vista, che hanno 
negato il ricovero a Bruna P. stanno già manovrando, soste
nuti dalla peggiore DC, per accaparrarsi il controllo sulla 
futura struttura sanitaria. 

Siamo andati a trovarla nella casa di via Napoli la don
na che ha osato esercitare il diritto consentitogli dalla leg-
le, E' pìccola di statura, nera di capelli, schiva nel parlare, 
ha avuto già due figli che alleva con grandi difficoltà, n 
suo compagno non lavora; lei è iscritta nell'elenco dei po
veri del Comune. Vivendo in una condizione di estremo di
sagio. ha deciso di non avere il terzo figlio. In ospedale la 
mandano per primo dal direttore sanitario Guido Di Lauro, 
ma si sente rispondere che se si tratta di applicare la legge 
sull'aborto, la cosa non riguardava lui ma il primario Alber
to De Iorio. Assente quest'ultimo fu ascoltata dal dottor Di 
Domenico, appena conosciuto cosa chiedeva quella donnina 
sparuta e vergognosa, con tono brusco le disse di aspettare 
fuori. E lei aspettò per due ore. Alla fine arriva il primario. 
Anche lui ascolta la donna con fastidio appena contenuto e 
poi le dice: « Io sono obiettore. E* l'amministrazione che deve 
acccosentire a darvi assistenza ». 

Mentre si reca in amministrazione, si imbatte nel presi
dente dell'ente ospedaliero, Antonio Procacci, consigliere co
munale DC a Pozzuoli, uomo legato a Gava. Laconica, la ri
sposta di questo presidente all'istanza che Bruna P. ripe
teva per la quinta volta: « Il problema riguarda i sanitari ». 

Esausta, avvilita, piena di confusione e di angoscia la mal
capitata poco dopo si sente male. Dal pronto soccorso la ri
coverano per ipotermia e minaccia di aborto. « L'assurdo — ci 

dice Lucia D'Oriano, impiegata nella amministrazione dell' 
ospedale — è che pur dandole assistenza nel reparto gineco
logico, le è stato ancora negato l'aborto e rifiutato di accet
tare il certificato del medico ». 

Dimessa dall'ospedale dopo cinque giorni. Bruna P. ha po
tuto abortire agli Incurabili il 24 settembre. L'amministra
zione dell'ospedale S. Maria delle Grazie finora ha omesso 
di chiedere la convenzione con l'equipe di ginecologi della Re
gione per garantire l'assistenza prevista dalla legge sull'abor
to. Ha solo comunicato che l'ospedale non è in grado di appli
care la legge allegando l'elenco del medici obiettori. Il re
parto ginecologico del S. Maria delle Grazie dispone di 42 
posti letto e di sette sanitari, tutti obiettori. 

Ne abbiamo interrogati alcuni. Il dottor Giacomo Esposito 
ci dice di essere obiettore non per ragioni di principio, ma 
perché nell'ospedale non ci sono strutture adeguate. Risulta, 
però, che sono stati spesi 25 milioni per questa 

A sua volta il dottor Antonio Fortunato afferma di essere 
obiettore per motivi religiosi. 
" Molti però affermano che nell'ospedale c'è il problema del 
concorso per medici e siccome 11 parere del primario è fonda
mentale, nessuno pensa di opporsi al clima di pressioni che si 
è instaurato. 
- La gente è diffidente e perfino timorosa. «Tempo fa — 

racconta Luigi Palumbo, uno steward dell'Air che abita a 
Bacoli, — soccorsi un bambino che si era ferito cadendo da 
un motorino. Volevo portarlo a Pozzuoli, ma la madre si 
oppose con tenacia, tanto che dovetti decidermi a portarlo 
ai Pellegrini». - ~- — 

- Anche sulla amministrasione si raccolgono storie terribili 
e si afferma con "certezza che sarebbe In corso una inchie
sta della magistratura. Il magistrato tuttavia potrebbe tener 
d'occhio utilmente anche la guerra per la spartizione dei po
sti. Tanto più che ora si devono assumere una trentina di 
persone tra caposala, tecnico di radiologia, caposervizio sani
tario, ostetriche, vigilatrici di infanzia, cucinieri e autisti. 

Non è certo da stupirsi se nell'imperversante marasma, 
nel clima di ricatti e di viltà morale del quale ha fatto le 
spese Bruna P. e non soltanto lei. la gente pensi che l'unità 
sanitaria locale dovrà nascere possibilmente non contami
nata, checché ne pensino Gava, la DC ed il presidente Pro
cacci. Franco De Arcangeli» 

fessionali atti a formare per
sonale editoriale. E, infine, 
avviando — continua Guida 
— « un'iniziativa fissa perio
dica di assoluto respiro tn-
ternazionale che porti al Sud 
il massimo di attenzione cul
turale possibile e sia incenti
vo all'incremento delle strut 
ture e infrastrutture cultura
li del Mezzogiorno. Certo non 
si può replicare la bienna
le, ma qualcosa va urgente
mente fatto». 

Maria Franco 

A S. Marco di Caserta 

Interviene la 

polizia contro 

gli operai della 

« Laminazione » 

CASERTA — Intervento 
della polizia, ieri, davanti 
ai cancelli, presieduti da
gli operai, della «Lamina
zione Sottile », una fabbri
ca metalmeccanica di San 
Marco, un centro a pochi 
chilometri da Caserta. Il 
pretore di Caserta su ri
corso del padrone della la- ' 
minazione, ingegnere Gui
do Moschmi. aveva difatti 
ordinato lo sgombero. 

I lavoratori chiedono da 
settimane di poter discu
tere con ' la direzione il 
« caso » di un loro compa
gno, Eduardo Tamburini, 
licenziato in tronco un me
se fa per aver sbagliato 
alcune lavorazioni 

Ieri, comunque non ci 
sono stati incidenti per il 
grande senso di responsa
bilità dei lavoratori e dei 
dirigenti sindacali di fron
te a quella che, di fatto, 
appare come una vera pro
vocazione. . ii, - »• . V 

Ilo'padroheV'Tifiutà co-
stantemerité ogni occasio
ne di incóntro cori ilsin-
dacato. E continua ad usa
re il «pugno di ferro»: 
cosi si è rivolto alla ma
gistratura ma un ennesi
mo incontro, fissato per 
ieri in prefettura, al fine 
di comporre questa tor
mentata vicenda che ri
manda la memoria ai tem
pi dei «padroni delle fer
riere ». ' è stato disertato 
dal signor Moschini. 

Altri tentativi messi in 
atto dal sindaco di S. Mar
co, il compagno Di Maio, 
si sono risolti sostanzial
mente in un nulla di fat
to sempre per la protervia 
del padrone della Lami
nazione che non vuole in 
alcun modo riconoscere la 
presenza del sindacato. 
Questo, infatti, è il nodo 
dello scontro che pone 
ormai frontalmente da cir
ca 4 settimane padroni e 
maestranze. Da quando, 
cioè, il sindacato ha fatto 
proprio il caso del Tam-
burrini, a cui la azienda 
aveva addebitato la cifra 
di oltre 600 mila lire per 
alcuni presunti errori com
messi dagli operai e che 
avevano comportato la 
produzione di pezzi «im
perfetti ». ~" 

Appena il Tamburrinl 
si è rivolto" al sindacato 
perchè voleva anche far 
valere le proprie ragioni 
(pare che 1 .macchinari in 
questione-fossero difettosi 
e che i pezzi « imperfetti » 
siano stati comunque ven
duti) si è ritrovato con 
la lettera di licenziamen
to in mano. I lavoratori 
hanno risposto con il bloc
co delle produzioni e della 
portinerie e. nonostante le 
sgombero, non hanno ri
preso il lavoro. 

TACCUINO CULTURALE 
Il cartellone 
del Sancariuccio 

Nel corso di una conferen
za stampa tenutasi mercole
dì sera al Teatro Sancariuc
cio, è stato presaltato il car
tello della stagione teatrale 
*eo-'8I previsto per il noto 
locale di San Pasquale a 
Chiaia. Una prima lettura 
degli spettacoli .o program
ma conferma la linea di ten
denza che gli organizzatori 
sembrano aver intrapreso da 
tempo. La struttura del San
cariuccio verrà infatti utiliz
zata al msgtio con scelte ido
nee agli spazi scenici e sem
pre attente al panorama ar
tistico nazionale. 

Appare icntano quindi il ri
schio di provincialismo, il 
che in una città cerne Napo
li è davvero molto importan
te. Ma venendo specificamen
te ai cartello, l'inaugurazicne 
è prevista per il 17 ottobre 
con Rosa Di Lucia e la com
pagnia «H Patagruppo» in 
«Insulti al pubblico» del-

Butore austriaco Peter 
widke. Questo lavoro ver

rà replicato fino al 19 otto
bre. mentre dal 21 al 26 sa
rà » scena «In principio 
era Marx» di Adele Cambria 
con Victoria Zinni e Bianca 
Galvani. Chiuderà II mese II 
collettivo Isabella Morra con 
Alessandra Frabetti in «La 
Donna e il Mobile» di Luigi 
Gozzi presente a Napoli dal 
28 ottobre al 1. novembre. 

Dal 3 al 9 novembre spa
zio dedicato alle nuove ten
denze con «H teatro studio 
di Caserta» 

A metà novembre ritornerà 
invece Piera Degli Esposti 
con il suo « Molly o cara », a 
cui seguirà Lucio Allocca con 
un suo nuovo spettacolo an
cora in fase di ridefinizione. 
Dal 24 novembre al 7 dicem
bre spazio dedicato alla Com
pagnia del Sancariuccio con 
«L'Ulivo e l'Arancio», dove 
verrà ulteriormente appro
fondito il tema del meridio
nalismo, già affrontato eco 
successo in « Irplnia oj terra 
mia cchiù cara ». Il tutto sa
rà costruito su testi in lin
gua di un giovane poeta lr-
p!no, Giuseppe Iuliano, auto
re fra l'altro del libro di ver
si «n sud non è forse™». 

Dal 9 al 21 dicembre verrà 
presentato un testo di Ca
prioli e Scala, «Io e la tele
visione», monologo con Ge
rardo Scala per la regia di 
Gerardo D'Andrea. 

Gennaio poi si aprirà con 
un grosso appuntamento de
dicato ad una delle attrici 
più interessanti degli ultimi 
anni, quella Lucia Poli im
pegnata ki « George CBrien, 
c'era una volta », insieme al
la compagnia « Le parole e le 
cose», da lei stessa diretta. 
Ancora in gennaio, ma con 
date da stabilire. Victor Ca
vallo in « Cabiria » e Raf
faella De Vita in un suo 
omaggio a Edith Piaf. 

Nella prima decade di feb
braio sarà invece la volta 
dell*MTM (Mimo Teatro Mo
vimento) di Roma, che pre
senterà una novità assoluta 
di loia Bassignano. A metà 
marzo Saviana Scalfì In un 
collage di suoi vecchi spetta
coli, realizzato Insieme al col
lettivo .«Isabella Morra» 

Infine ad aprile molto pnv 
babilmente per tutto il me
se sarà di scena Paolo Poli. 

s. d. s. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

• Amici miei a (Micro) 
• Carnalità» (Diana) 

TEATRI 
DIANA 

Ore 21,15: Mastelioni in «Cor» 
«alita > 

TEATRO TENDA 
Riposo 

ETI SAN FERDINANDO 
Sragiona teatrale 80 -81 . Abbo
namento a 12 spettacoli. Da 
giovedì 2 of-obre informazioni 
e prenotazioni al botteghino del 
teatro, tei. 444500 - 444900 . 
Ora 10-13 e 16,30-19 Creolo 
cf-Ua stampa in Villa comunale 
ora 10-13. 

SAN CARLO 
Riposo , 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 

Tel. 082 ,114) 
N . p . 

MICRO (Via del Chiostre • TeL 
320 .870) 
Amici mia*, con P. Noìret - SA 
( V M 14) 

N O KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 8 3 1 0 ) 
Rust nevar afe*», con N. Young 
M 

SPOT 
Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
A8AOIR (Via Pannello Cieadio • 

Tel. 377.057) 
Sospiri», di D. Argento • OR 
( V M 14) 

ACACIA (Tot. 370.871) 
Uà amor» hi prima t laai i . dì 
S. Samperì - C 

ALCIONE (Via Lemaaip», 8 • 
Tel. 4 9 9 3 7 9 ) 
Gige**, con D. Sowie • DR 

AMBASCIATORI (Vm Crespi, 3 8 
Tal. «83 .138) 
L'Imparo esil ine ancore di <*. 
Lucas - FA 

ARISTON (Tot. 3 7 7 3 S 2 ) 
- Una natta «restata, di J . Cassa-

vetes - DR 

ARLECCHINO (Tel. 418 ,731) 
Una notte d'estate dì J . Cassa-
vetes - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ae» 
sta • Tss. 4 1 S 3 8 1 ) 
Attacco piattaforma Jennifer, con 
R. Moore - A 

CORSO (Corso Meriiieeaia • Te. 
letaao 3 3 9 3 1 1 ) 
Chi vive In marnila casa? di P. 
Walrer - H ( V M 14) 

DELLE PALME (Vfcote Vttrerm . 
Tel. 418 .134) 
Urben cowboy con J. Travolta -
DR 

EMPIRE (Via P. GiorSMli - Teto-
fooo 881.SUO) 

ratta a 

Tom-
ma, con 8 . Spencer • C 

EXCELSiOR (Via Min 
tom> 248.47») 
I l lenxaota viola, con A. Garfun-
kel - DR ( V M 18) 

F IAMMA (Via C Poar»»r 4 8 • 
Tal. 418 .988) 
L'impera colpisca ancora, di 
G. Lucas - FA 

F iLAfnai tRi ( V » Filangieri, « . 
Tel. 417 .437) 
I l Pap'OccMo. di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

FIORENTINI (Via R. eVetco. • -
Tel 310.483) 
I giganti del «resi, di R. Lar.g -
A 

METROPOLITAN (Via CMem . 
Tel. 418.880) 
Chi vive in ewella casa? di P. 
Wabrer - H - ( V M 14) 

-1 • ì . . \ 

PLAXA (Via R 
tono 370.519) 
Saranno famosi * 

ROXv t fet . 443.149) 
• I l sforno del cobra, con F. Ne

ro • Giallo 
SANTA LUCIA (Via S. Leda. 8 9 

Tel. 41S.S72) -
- Un amora In prima crasse, di 

S. Samperì - C 
T I T A N I » (Corso Novara. 37 Te-

lefeno 388.1331 
nane incrociate 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aegesta 
ne 8 1 9 3 3 3 ) 
La tee vita per mie figlie, eoe 
M . Merola - DR 

4 D K I A 1 V • f«i i tJ.OOS) 
AsMricsn Cigolo con R. Gera - G 

ALLE GINES1RK (Piasse San Vi
tale Tel. 918 .983) 
Cigolò con D. Bowie • DR 

AMEDEO (Vie Metrecc*. 8 9 • 
T«L 880.388) 
La cicala, con V . Usi - S -
( V M 18) 

AMERICA (Vis Tito Anaeliai, a . 
TeL 348.983) 
I l case Paradlne, con A . Valli • 
DR 

ARCOBALENO (Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
' American gliela, con R, Gera - G 
ARCO (Via A . Peone, 4 • Tele

fono 224 .784) 
Blue extasv 

ASTRA (Tei. 206.470) 
Zombi bolecaest, con I . McCu!-
loch - DR I V M 18) 

AV ION (Viale «egli Astronaotl . 
Tel. 7 4 1 3 2 . 8 8 4 1 
Cendy Ceady - OA ' 

AZALEA (Via Cantane. 33 Tele
fono S I 9.280) 

' I l tendilo dagli occhi azzurri, 
con F. Nero - G 

BELLINI (Vm Conte di Ree», 18 
i TeL 341 .232) 
• Chiuso 
BERNINI (Vìa Bernini, 111 - Te-
- fané 377.109) 

Cani) Cendy • DA 
CASANOVA (Corso CaHee l l • 

Tel. 209.441) 
Dee feneieile pomo cesi 

CORALLO (Piazza C. aV Vice • 
TeL 444.980) 
La cicala, con V . Lisi • S ( V M 
18 ) 

D IANA (Via L. Gmreeno reta
tone 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C , fmamfke T e » 
322.774) 

•UROPA (Vm Nwew Bocce. 4 9 
Tal. 293 413 ) 
La nimistà 

«LORIA • A • (Via Arenacela. 2SB 
Tel. 391.309) 
Il eterne del cobra, con F. Ne
ro - G 

GLORIA * B > (TeL 2 9 1 3 8 9 ) 
Superseoic man, con P. SmHfc • 
A 

LUX (Via Nketera. 7 Temt> 
414.823) 
Luca, i l conti abbandiere« «ea B. 
Testi - A 

MIGNON (Via 
Tel. 324.893) 
Btee extasy 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI . TeL 8128S1 
w m « n prenome n ernie sm 
noi, con U. Tognezzi • SA 
( V M 14) 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Lece il centi abbendiere, orni B, 
Testi - A 

MAEalOSO (Via MenochieJ, 2 4 > 
T«l 7523442) 
Come In bine movie 

MODERNISSIMO (Vm 
Tel. 310.043) 
A enakene piace caldo, 
Monroe - Comico 

PIERROT (Tel. 7587802) 
Tot» cerca casa - C 

POSiLLiPO (Via eoefsne i 
Tel 7 8 3 4 . 7 4 1 1 
Inferno, di D. Argante -
( V K Ì 4 ) 

OUADRINX.L IO (Vm 
I O mreMlmVg fai e f O M M 

VITTORIA (TeL 3 7 7 3 1 ? ) 
La cicala, con V . L M - f 
18) 

/ 


